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Cinque minuti a mezzanotte, mancano solo due pagine alla fine del capitolo. 

Chiedo coraggiosamente scusa alla mia ferrea autodisciplina prima di cedere alla stanchezza, in fondo il 

prossimo esame sarà fra quindici giorni e la laurea in psicologia un po’ più in là. 

Si placa così il ritmo di una giornata iniziata alle sei del mattino, trascorsa in un ufficio perfettamente ordinato, 

prendendomi cura di un Regional Sales Director, seguendo un Marketing Manager, supportando diversi Product 

Manager, organizzando viaggi incentive e districandomi tra tante richieste, differenti per genere, urgenza e 

modalità, ma questo solo fino alle 17.00! Più precisamente dalle 8.00 alle 17.00, minuto più minuto meno. Poco 

più tardi il sipario si apre su un mondo fantastico, la mia casa al limite della grande città. Una casa fatta d’Africa, 

di piedi scalzi, di giochi e di matite colorate, di libri di fiabe e di animali, di panni da lavare e di peli di Labrador 

sparsi ovunque. Una casa che profuma di torta al cioccolato, di creme di bellezza ormai abbandonate, sostituite 

dall’entusiasmo della vita, che mi aiuta a correggere le piccole imperfezioni di ogni mio giorno perfetto. 

E’ così che, dopo otto ore trascorse a sfruttare al massimo le mie capacità organizzative, perché tutto proceda al 

meglio, a prevedere ed anticipare anche il più banale imprevisto, ad incastrare impegni tra impegni, coincidenze 

di aerei e treni, prenotazioni e conferme alberghiere, dove i numeri, quando non sono date da segnare in 

agenda, sono dati economici da fissare in memoria, spalanco la porta di casa impaziente di essere travolta 

dall’abbraccio del mio bimbo, dall’irruenza del nostro cane e dalla dolcezza di un marito insostituibile. 

Poco alla volta, inizia la trasformazione, una straordinaria metamorfosi: il completo semi-elegante dai colori 

sobri, diviene una tuta extra-large dai colori impossibili, le scarpe fashion, belle, davvero belle ma altrettanto 

scomode, diventano morbide pantofole a forma di drago, una doccia super veloce, spesso condivisa con un 

cucciolo d’uomo che spara pistolettate d’acqua gelida, ma tonificante, veramente tonificante, mi introducono al 

magico mondo di Mirko. Un mondo dove i numeri sono facili da ricordare: le date di un compleanno, le dita di 

una mano e dove l’inglese è fatto di colours, animals e power rangers e dove, grazie al cielo, l’imprevisto non 

deve essere pianificato, perché si trasformi in vero spasso! Il mondo per eccellenza, quello che ogni giorno mi 

ricorda che, magicamente, semplicità e rispetto sono i veri protagonisti del meraviglioso spettacolo della vita. 
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